
Pagina 1 di 2 
 

LA STAMPA VERA  (parte 2 di 3) 
 

LA TRASPARENZA NELL’INFORMAZIONE E I DILETTANTI ALLO SBARAGLIO 
  
COPPI E BARTALI ? MANCO PER NIENTE ! 
Dopo Caporossi, dopo Cotti, dopo Gervasoni, (ma Gervasoni non lo hanno voluto perchè era un imprenditore, disposto 
a mettere di suo, ma non disposto a prendere ordini da nessuno),  ora ecco  Iorio e Ghidini, "nuovi imprenditori" messi a 
gestire con la MSA tutto il comprensorio. Hanno infatti presentato piani da oltre  5.000.000 €, ma non ci hanno ancora  
detto come è andata la immissione del capitale fresco  nella capitalizzazione  di MSA.  Di certo sembra ci siano i circa 
280.000 € che Polonioli  ha raccolto con la sottoscrizione. Ripetiamo : non credono i due, Iorio e Ghidini, che ormai 
debbano rendere conto a tutti coloro  di come stanno le cose ? Ma fino ad ora solo un  silenzio assordante. 
 
Due soli uomini al comando, e purtroppo  non sono né Coppi né Bartali, ma due che, giustamente, fanno gli affari loro. 
Da Ghidini  non risulta infatti che siano arrivate smentite sul suo ricevimento degli incarichi  professionali per le opere 
pubbliche tra le quali la progettazione dell'invaso antincendio – innevamento - centralina da costruire al Plan.   
Da Iorio  nessuna smentita che l'interesse, o meglio il "core business" vero della MISA non è lo sci (tantomeno quello 
d'erba !), ma il compitino della Bonicelli (e di Ravelli) di divenire i proconsoli dei Comuni a Montecampione; 
compitino che DEVE PASSARE DAL CONTROLLO ASSOLUTO DEL TERRITORIO, (senza però dare troppo 
fastidio alla proprietà dei terreni !), e dunque dalla eliminazione di qualsiasi obiezione o dissenso, E DAL 
CONTROLLO ASSOLUTO DEI CONSORZIATI… da qui l'alleanza strettissima con  Daminelli e la sua 
controfigura che gli fanno da mosche cocchiere. 
 
LE MOSCHE COCCHIERE 
Daminelli e la controfigura, pensando di poter fare quello che vogliono e disinteressandosi dei diritti  dei proprietari 
di casa, si sono messi da  tempo accucciati ed obbedienti a Iorio e Ghidini, sapendo che solo così potranno salvare  le 
loro poltrone, con quello che per loro significano. Ma sembra  (ripetiamo sembra : troppe volte hanno seguito  
ricorrenti sirene !)  che i commercianti questa volta non ci stiano ad inginocchiarsi ai nuovi re come interposti 
sindaci di Artogne e Pian Camuno. 
  

Sindaci che,  invece di lavorare e fare in modo che il territorio di Montecampione  abbia almeno qualche 
servizio pubblico, che abbia un piano pubblico, almeno di semplice...nascita, ... pensano a mandare di volta 
in volta proconsoli diversi, rigorosamente senza portafoglio pubblico (figuriamoci, quindi,… di soldi o 
servizi, non se ne parla !), dopo un casting  preventivo... . 
  
I PROCONSOLI ALLO SBANDO 
È per questo che i proconsoli Iorio e Ghidini (loro !? MA CHE C'ENTRANO ?) vengono a raccontare di mirabolanti 
milioni pubblici per  Montecampione. Sono soldi, messo che siano stanziati, che servono solo a fare opere ad uso dei 
capoluoghi e magari anche servono ai loro progetti.  
 
Altro che milioni per Montecampione ! Non è vero niente che il Piano Integrato Regionale risolverà i problemi di 
Montecampione. 
                                                   
Se servirà, SERVIRÀ SOLO A RIMBORSARE I COMUNI, come quello di Pian Camuno, per fare un esempio, per 
lavori fatti e da fare (circa 1.512.000 €) per sistemare la frana prima di...VISSONE. 
Altro esempio noto di spesa è quello della  centralina-invaso antincendio - riserva per l'innevamento del Plan  (altri 
820.900 €).  
LA DOMANDA È : MA A CHI E A CHE SERVE ?  Altri 800.000 € per i tornanti della strada Acquebuone - 
Montecampione e 350.000 € per le strade che da Gianico portano alle malghe.  Per il momento nulla compare su 
Montecampione e sugli impianti !!! E si tratta ancora soltanto di progetti,  ma quando questi finanziamenti dovessero 
arrivare, lo sanno i comuni e Iorio e Ghidini che almeno il 25% della spesa sarebbe in carico a loro ? 
  
ALTRO CHE CENTRALINA :  A MONTECAMPIONE SERVE BEN ALTRO 
Serve solo che la località entri finalmente a far parte effettiva del territorio comunale. Serve che i  Comuni portino i 
servizi pubblici e li gestiscano, serve che Montecampione, che è più grande dei loro "capoluoghi", sia almeno frazione 
(sì, almeno !!) e non una ...escrescenza senza identità in via ed in attesa di decomposizione. DECOMPOSIZIONE DI 
1200, COME QUELLA GIÀ IN CORSO AL PLAN ! 
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COMUNI ! 
Basta col nascondervi dietro il Consorzio, che vi serve solo per  MASCHERARE le vostre 

mancanze e le vostre illegali "OMISSIONI" !! 
E  dunque basta con questo Consorzio che secondo i Comuni stessi ed i loro collaborazionisti serve per 
scimmiottare, solo dal lato della spesa, i Comuni, con la controfigura e il Daminelli di turno che si 
atteggiano pure a sindaci ! 

 
MA BASTA ! 

  
Tutto questo serve solo a "buggerare a sangue" i consorziati con  la "convenzione" che li obbligherebbe 
nei confronti dei comuni, oltre alla dichiarazione che saremmo gli eredi degli obblighi convenzionali di Alpiaz,  e 
cioè salvare  i comuni dalle loro omissioni ..., sprofondo, buco nero,  servaggio, schiavitù, etc., etc., …, 
   

ma questo sarà 
 

in eterno  

nei confronti dei comuni ed anche dei camuni ! 
  

…ecco cosa vuol dire essere gli eredi di Alpiaz ! 
 

  

E allora, insieme, fermiamoli questi collaborazionisti  !!! 
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         Paese Normale 
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